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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE  

Sorelle e fratelli, riuniti intorno alla mensa della Parola e del Pane della vita, in questa eucaristia 
saremo messi di fronte alla scelta di vivere secondo il pensiero di Dio o secondo il pensiero degli 
uomini.  
Siamo uomini ed è naturale che pensiamo da uomini, ma il Signore ci offre la possibilità di un salto 
di qualità, capace di donare piena realizzazione alla nostra esistenza. Ci sono richieste poche regole, 
ma tanto amore.  
Prepariamoci ad accogliere la voce del Signore Gesù e il suo invito a seguirlo nella nuova logica che 
ci consegnerà nel Vangelo. E iniziamo questa celebrazione con il canto…   
 
 
ATTO PENITENZIALE 

Sorelle e fratelli, nei momenti sereni ci sentiamo gestori invincibili della nostra esistenza, ma nelle 
difficoltà la nostra vita sprofonda nello scoraggiamento. Chiediamo perdono per quando viviamo 
come se Dio non esistesse. 
 

 Signore Gesù,  siamo credenti tiepidi e ti seguiamo solo finché non dobbiamo sacrificare nulla. 
Per questo ti diciamo: Signore, pietà. 

 Cristo Signore,  tante volte ragioniamo, desideriamo e agiamo secondo il mondo e non 
secondo Dio. Per questo ti diciamo: Cristo, pietà. 

 Signore Gesù,   quando dobbiamo rendere conto della nostra fede la tua croce ci imbarazza. 
Per questo ti diciamo: Signore, pietà. 

 
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 

I Lettura. L’esperienza del Profeta è quella di chi si è lasciato conquistare dal Signore e non può 
trattenersi dall’annunciare la sua parola di salvezza, nonostante la persecuzione. Ancor oggi vivere 
la vocazione profetica di ogni credente è, il più delle volte, scomoda e rischiosa. 
II Lettura. L’Apostolo ci esorta a lasciarci trasformare dall’incontro con Cristo, per non cedere alla 
tentazione continua del compromesso con il mondo e con la sua mentalità, che troppo 
spesso è quella di cui anche noi siamo plasmati. 
Vangelo. “Il trionfo cristiano è sempre una croce, ma una croce che al tempo stesso è vessillo di 
vittoria, che si porta con una tenerezza combattiva contro gli assalti del male. Il cattivo spirito della 
sconfitta è fratello della tentazione di separare prima del tempo il grano dalla zizzania, prodotto di 
una sfiducia ansiosa ed egocentrica” (papa Francesco, Evangelii gaudium, n. 85).  
 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Sorelle e fratelli, il Signore Gesù ci chiede di percorrere la sua medesima strada, diventando suoi 
discepoli. Invochiamo nella preghiera l’aiuto di Dio perché ci sostenga e ci incoraggi in questo 
impegno, dicendo insieme: Signore, sostieni il nostro cammino! 
 

1. La Chiesa, chiamata ad annunciare Cristo a un mondo che sembra lontano dall’accoglierlo, sia 
coraggiosa di fronte alle difficoltà e fedele alla sua missione. Preghiamo. 

2. In questo tempo di pandemia, che minaccia tutte le nazioni della terra, coloro che esercitano 
il compito del governo dei popoli ricerchino con pazienza e nel dialogo soluzioni efficaci ai 
gravi problemi dell’umanità. Preghiamo. 
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3. I poveri, che abbiamo sempre con noi, possano sperare di ricevere un aiuto fraterno dai 
discepoli del Signore Gesù risorto. Preghiamo. 

4. Ogni persona, che sperimenta la realtà della croce, sappia accogliere nella sua vita la croce di 
Cristo e sentire la presenza del Signore che la rende leggera. Preghiamo. 

5. Venuti a incontrare il Signore in questa eucaristia, chiediamogli di aumentare in noi la sete di 
lui e di infiammare i nostri cuori del suo amore. Preghiamo. 

 
Signore Gesù, tu ci chiami a una scelta radicale di cui non sempre siamo capaci. Fa’ che il tuo 
amore, da te riversato nei nostri cuori in questa eucaristia, ci aiuti a superare i nostri dubbi e le 
nostre paure. A te benedizione e lode nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 

Gesù ci ha presentato un Padre esigente che non è però insensibile alle nostre difficoltà. Desiderosi 
di vincere le nostre paure ci rivolgiamo a Dio con le parole che egli ci ha insegnato: Padre nostro… 


